
Martedì 3 Marzo 1896 
A B B O N A M E N T O 

EU» tUtll|t Ifioilii trillila le DomenUlM. 
Udina a domltiUo * noi Rtguoi 

Ann» li 19 • 
8ini««tru . . , , . . . * . , . . . ' • - V • 8 
TrlMiitf»,. . . ... I ,T,] ,•' 4 

Aniiii . ' . , . . ' . . . • ••.'ti'.'?a 
StiLUltg • Irlaattn Iti ptupiAtiiiM. 

—, PtgìWiBltì. «alldraU — 
, Un /jimurg M|iy»l» BM^Wlml B. 

Uiieztons ed Ammlnistr&slo&e 
VI» PwfMtm» « . a. 

Udine - Anno XIV - N. 5-t. 
I N S E R Z I O N I 

[a Mtu pafint, «otto U Orraa dil |gj«raiit« 
Oeî atllaitl,'''N««'«)<)jrIe. !I>lilitairuitoi!Ì t 

Oininsdut^tl OiitL U 
per ll»|tt, 

In ijouii ì»0sak • tO 
tm ;U t£«iiMo9l ;rU«! da ét^TMlnl 

Bl ««ala tn'BJIwIa, dia Mrtalerla Bar-
ilnno 0 pniw ,1 iiriaeipali Ubawiì. 
Un flumirt uritralt CmlMlml IO. 

— l " - i , "", •,..iut' "• 
CI»nto oomata ooa la Font» 

ite B*3 

G RI_SI? 
> ' ROMA, 1 anm. 

L'ultimo' voto' parlaiileiitare lotoroo 
air'Atrioa è'ijuallo del ló dioambra 1895. -
11 fatto'di afiftba'AlHgi wk svveoulodai 
12 glofnli i l '7 dicembre. La Càmera 
08 «bb« oomutticaiìose il 9. Si' votò" 
dieci giorni dofio l'aDuiiDzio di quet-
l'iDsuoassso. ' " 

Si tr«to*a.dì risolvere con la vota-
zioiié aae'c(ué8tiODÌ Importanti': nba ri­
guardante' la*' domanda di eredita per 
20 tìlliBnl prB«ebtati dai' Govèrno, l'al-
tt'a la'fiducia nel Ministero. ' 

La Votazione ' aùl Crédito dette pai* 
risultato « isofuUnio «eèteto 237 voti 
favorevoli e toltanto 36 "Contratì. 

'L'ardine'del giorno eèprimènts la fl-
dtalaversoMIMibistcroeraebnCApltacost! 
" *La Oamera; odnBdSndo Che'll^-'Oo-
vernA saprà tenere alto il prestìgio 
d^le''''nostre armi, ristabilirà la ^SLBÌ 
nei possedimenti airihani, e provvedere 
alla sicttfe^za- 'per l'avvetiire, riaffer' 
mando^ contraria ittt 'una -politiéa di 
«spanatone,'prende aUo'4elle dicbiara-
zionii'del Qove'rno e passa alla dlaous-
sione dalli legger » 

Quest'ordine del giorno era composto 
di due parti: nella prima, si esprimeva 
la fidiioitt, nella seconda M affermava 
il principio di una politica contrarla al-
l'eSpanéioBe,'6 si affe*maVa 'la "neces­
sità de! nuovi crediti per- la guerra, 

,Qii4ata secónda parte ebbe, all'appello 
oominklet 301 voti favorevoli e 36 con­
trari'.' Votaronb contro qiiasi tutti i do-
.pniati' dell'ISstredan'Sinistra ed alcuni 
spiriti insrttìdisfiitti, àhe. si troivano stìm-
•preiìQélla Oaiuara, 6 otte non si sa dial 
che cosa vogliano.. Oavailottiifttesso nella 
pubblica ditciissionei si dichiaròl favoré­
vole a quésta seconda parte (klllp>;dine 
'del 'giórno,' m'a poi, nenà'VcAtfisirfnlf-ve-
déliSo'lih'e'^nrfsì tutti gli nomini del 
'sub-'patitilo'-e'rabb' contrv ' , nici 'dàl-
l%ula.' ' ,, •" ' ' 
' "LaprlnJa'jia'rte dell'pf'^iiiedel giorno 
Jiei" appèllo n'otnjnale ebbe '265 voti fk-
vorevoll Bòtìtifo'''148-ooBtraH. ' ' ' -

11 •MlWste'ro Vinse dunque" allora per 
107 Vóti.' ' 

a 

Copia si .pn.à,?(|j>geif»-ei9Ìia-epBfcgSfl9sa 
,maggio.ranza. sia ad un tratto scom-
.parsa? Notate ohe la • votazione ebbe 
luogo in condizioni difficili per il Mini­
stero, appena dopo amba Alagi, ossia 
dop9 il.,djfaatro, dopo, l'ingrata sorpresa . 

jobe PO pr9.v^ro(io (tutti.in Italia, e la 
.dftlocpsa .«^(umozioné, ohe.,ne segui, _ ; 

Che cosa è mai successo dal 19 di- • 
cembro fino ad ora che può avere apo­
stata la maggioranza? È fope il Mini­
stero venftro'''dfètfó à'qùéf'programma 
•ch0ii{tt"««c8tliglò'd'à11a' Cara'erà e ' t i i^to 
àf'!n!'°<.-fi.W*'''̂ iS9»V-gfWi?9 di'^ap^^^tstl 't 

:% 8t(itq),(ftrse t»ttOMi«al(;he;,atto,;,a«5an-
nante a quella.ipolitica'idi'-bspansiotab 
cHèî léi Ga^^Ca''diiìI1^é,ò-=di''-ìi(fri"ypl%e? 
,-,S|Pite'tfap' ilipVtó^tt^a?,(jjji\',';Sftifli-

'siero, 1 onor. Orispi disse: « Dateci li 
im*«zltJpeB' irifarel Ia>i'oogtra'"p98iziè'n6, 
.conUà-prom'essa 'dP|t^^s'̂ nna JólitiÀa','|ìi 
'es^'ansipp'é.i'ma/tol'tórtfp ..'di' Bija'.yj^psa 
•nee'ès^^fi%,e,ipo.tBnte,i perchè, il vessillo 
d'Italia. .8pl«nda-atìmpre anche in'quei 

,lq(^ta(l^„p^^?si,.lt}.è',vl^tà„inè imprudenze. 
.LaiiVÌltà!idlsDnoranaii-tìoverni)trbTfiiSno 
:|iii>Stótì!i^L'eliimprudOnze'li'perd()ho.''Nè 
'ijn'jpj'u'dèiiie; "tìè''viltà':'la tortvpa 4'ftà)'|à 
noi vogliamo. » 

C^ukt^'"fàro,no,.le.'.'d|i^Ì?i%zi,9,ni;,}del 
'GpViatJio. •l..fatti sono forse ..ivenuti a 
'contraddire allei parola ?i<E' stato. oom-

flmesso' 'Balla.-/ipéliiiica'' africana •qiialohe 
'''itt'(oaccBbtt'atóte'davllt'à'b"aim'p'r'ùd8tt??,,? 
,.T^.V.f!'fra-?,^Ji5£e.*?''''!e...eiie mi^.'s.^g-

<8?<ir«fe feel.^J'Q.slicpnibre- oasi ,gi;pspa„si 
8i»uBp(>«tftiftofl.'un (tcaitlo)! senza ragione. 

Si„cpinpr^iidf ^raolto f̂aqjjmenjei come 
'vi' sia'qu'alòtì'é depìi'tatd"esita9,ta,,'4.d,'6\f; 
.fatijiacBiiWTOlilftmegteiJa iftiuiHa) 'séUd'i-
nistero, poiché laiD«(tfra>'i<aliana'èioosi 

••falMà'ete'i noi"'AvNtìdio • 'dSkider'àtó ^\a • 
bìto la vittoria, non rendendoci un conto 
«esatto delle dtfftwltàid«1)<IUipc6isa.'^' 

'Dolorosaniente siamo stati un po' tutti 
leitrittime ^dell'impazienza >noBtra, 
' iMa se anche questo'aentiiàento deve 
avertila'soaii ripercussione 'nel iParla-
'mento.'idovè.pare-i fàtti''aella''»ìta'pub'-
'blioa dovrebbero considerarsi con calma 
imtiggioro, eaSo 'non deve né può eaage-
rarsiiiai punto ida distruggerei la enorme 
maggioranza del 19 dicfrabre. 

IsQualobsfpio«>lo Spostamento •ivi''sarà 
dunque .'nella- pnoWiSk VotàzIoaS: ' ' 

Vi sono alcuni dapulati piemontesi, i 
iquiili non p-irn ohe sinno piii disposti a 
(Votare pel Ministero. 

lo ne ho visto stamane quilcnno ra'ilto 
tentenoaote, mentre fino al dicéjubraa, 

ì scorso era fra 1 plit fedeli. ^'- »•<••*•< 
Ma lo, credi) ohe qui si tratti dì nicoolì 

e individuali spostaménti, InevitaDlli io 
iaimili oasi, a ohe non potranno mai, al­
terare di molto le' jiasi della maggio­
ranza. 

L'onorevole Prinatti, che ,ispara^ di 
trovare un portafoglio, sia "pure d'agri-
(fal«iVàf»»ti<tUaif«tte »)»8&%bfmariiMe 
questa vòlta proverà una'ttiteìht 'ìdfiMi' 
luslone. 

Qualche nomade parUmeutare' 'vago-
lante'ed-ltioerto si unirà all'OppoSìilonef 
qualche pauroso si asterrà, pel--gittarsi 
poi all'-ana-o all'altra parte secondo il 
risultiitii della votazione.' Ma ' il grosso 
starà al posto suo. 

Se io potessi ' farvi l'esame dell' ap-

- "^ -«-«SHW?!*!» !» 
palio nominale dal 19 dioainbrp, vi mo-
strerei la imp'WÌbìhià ohe (traodi spo­
stamenti avvenginn, e iliaouturai uno 
ad uno i nomi dai dapoliati. 

La maggioranza—spebiiilmenta quando 
'sono grossa e oimpattè — non sì creano 
e non si sfasciano ad dn tratto. 

Essa sono la' ^onSaguMza' di ooi'te si­
tuazioni politioha permanenti, a non si 
possono dÌ8««gp(^iiiS««n'«dópn grandi 
colpe 0 grandi errori. 

Direbbe prova d» grandissima leg­
gerezza quelU maggioranza cha, nolla 
condizioni attuali, a metà dall'Impresa, 
abbandonasse il ÓftbiDetto, pur non sa-
pendfi'dl qUiili colpa', Imputarlo o di 
quali errori. 

•.%9d(«ta.Mba.jMa,-Camera- àiolto si 
g(i^^t!,m6tta-tÌMsolBa2a>>t diranno,,ma 
l'appello nominale darà «nttora inhtt 
volta al Governo una raaggioranaa tale 
da consentirgli di condurre a tarmine 
a con onore l'impresa Africana. 

GLI MENiMENTI DlFRICi 
Un qti$sito miiitare. 

In ^u libro di Guerrazzi mi pare ,di 
aver letto cha era uso in Corsica ii 
scrivere sqUo sohionale del saggio pra-
torìala l'ijvvertitnantpi «Pretore, sentita 
l'altra parta», ,11 ..ohe varrebbe-a dimo­
strare essera molto generala la mala a-
hitui\ine,^i mattarsi d'ilio parta del,primo 
che vi^ne ad esporrSila propria lagnanze, 
a tutto dicono di iquatlo ohe è as-
san,te, e noq può far» le proprie difese. 

Contro. Bar.atieri sBtannQ : 
la mancanza di informazioni sulla mo-

bilitaziqpe e sul coqcentrapieqto dalla 
truppe del (Negus ; ^ 

,la «catastrofe di amba Alagi; 
la resa di Malcalé ; 
d(ie .masi., di, inazione. . t . 

. It p^ese avrebbe, ;voluto almeno as-
se,ie av,v,ertUo che ,ìi Neg^s , si moveifa 
M i a n n i upiatri,.,e-questo, in. .linea prin­
cipale, Poi stvrebbe .voluto, come .lo­
gica conseguenza, I» ritirata, in tempo 
alTpselli, là ìiberftz|pna. diflallianp.con 
una jjnona manovra e la, famosa h^-
laglia .'decisiva. 

Sanonchè, sia permesso in oggi, dopo 
la sostituzione dal comandante, di ri­
mattare un po' d'ordine nei capi d'ao-
C)]sa. 

.B .adottìjimo l'ordina inverso : 
la^attaglia decisiva si potava darequan-

.docbéssia, ma la npstra ,f confitta completa 
era certa; di questa certezza vedremo 
poi; ' 

,la iibaraziona di.Galliano ,per''mazzo 
dalle ar.mi non ara possibile ayeqlA, se 
non par mezzo di uqa .battaglia .la i di 
cui perdita era, anppr più ,|8iou,ra ,nel 
mtse diiHovambra, dì quanto Bar.»tiari 
non l'abbia ritenuta, in dicambija, ip 
geppaio, in febbraio ; 

la ritirata di Tosalli in tempo, impli-
CÊ va la conospanza dalla situaziona^pii-
litara'-ndn]ìok'*ai -ottóbre'a*• se*'venne 
ordinata in ritardo, ciò ni deve al fallo 
antecedente. ' 

Nel capi d'accusa contro Baratiari ne 
rimane uno solo, che li riassume e cona-
'prendetutti,edèq,ueato : Ilquartier ge­
nerale itaUanq ' era airosouro sulla 
siiuaxione nemica, i^ùèsti quattro 
masi di infelice campagna non cpstitui-
sobno che il corollario di questa nuova 
premessa. 

La Francia si ingolfò nella campagna 
•70-71 contro la'Prussia, senza oonpscere 
punto la potenza militare della Prussia, 
alla vigilia della ostilità. La Francia 
ebbe/ la peggio, a Napuleone Ut perdette 
il trono. I paesi vanno par la spiocib, a 
saltano sopra ad pgni oodioa di proce­
dura panale : ohi perde ha torto, e ba­
sta. Non per nulla la rupe Tarpea fun-
ziouiiva vicino al Campidoglio. Le truppa 
di Baratiari, dall'amba Alagi,sono in­
dietreggiate''di centinaia di ohilòmatri; 
sì teme par la' Colonia; ì risultati 
sono negativi; il eapro espiatorio è Ba­
ratiari. Alcuna dozzine di sècoli .di'sto­
ria poiitico-'miiitara ci-impediscono di 
meravigliarci della sostituzipjiìa^dì un 
generale nel comando supremo. 

E'i un fatto sempre di gravità eoca-
zìonala, ma donvien subirlo, perchè è 
più forte della volontà di qualsiasi uomo 
di Stato j sarei par 'diro che è un fatto 
tanto naturale cha lo si doveva preve­
dere fln-''da!la'-iiiòrte di Toselli; 8(1 
ip'ppi'hp'tatìlià''ètiina in Bàratièri .^ 
ilei suo aitò' Bii|iera'stòricò-ialiitara,'dà 

ritenare'probahiliasimolpha egli, nèóra 
né tti,^ vorrà mostrara'in pubblico le 
sue' aife'se, circa al non conoscere l'a­
dunata degli aoioauì,' ' inquaptoché, an­
che sa fossero at^t^ndibilissima e giu-
«tlfloà'tiitóitìa, il ' Paass '4anto « tanto 
non le vorrblibe ascoltare. 11 popolo è 
tatto oosl-'a nèssnrio lo può cambiare. 

Mi rammento di un certo brindisi di 
ArimoBdi;'nal quale yennel in campo Te­
renzio "Varrone, quel raaoallaio che per­
dette la battaglia di Canne, ad ebb^ l'in­
contro "e la fiducia' dal Sanato Romano. 
Ebbène, oggi la fiducia cessò par Sa-
ratleii, forse appunto 'per aVere egli 
saputo, in tra masi, trovandosi in uno 
contro c'ipqae, evitare una seconda de­
cisiva disfatta di Cantaa !,'Questa la dif­
ferenza fra quel 'garzotie macellalo ed 
il nostro garibaldino dei Milla. Ma, i;i-
peto,-la Virtù popolare ha 'un limite ed 
è pazzia .pr'atendara di 'superarla, e la 
sostituzWna di Baratiari entra nall'or-
dma naturala dalla umana vicenda. 

Mi sia però lecito, a cosa fatta,' di 
trovarla 8olamaBta<fatta'a>inetà.'.*iAV43se 
dipeso da nja, oj.non avessi più potuto 
fare «rgine alla ^v^ploutà dei (̂ji(4(j|ig|ji,mi-
litàrl e politici, né alla voód„p5ppia™ 
(se questa sì è fatta sentire) io avrei 
disposto pel richiamo di Baratiari in 
Italia, 0 quanto meno pel suo richìE^mo 
a Massaia'quale semplice, Qoverpatore. 

Dico quesito, perché ho imparato fin 
da piccino pha un̂  capitano ai co'raapdo 
,jli una compagnia, non pu,ò'essere m^sso 
'à comandare pp plotone,_,senza, scon­
volgere la basi, gerarohiplìè; dipo djua 
sto, perché ne abbiamo avuto abbastanza 
^el 4u|»lismo fra Lamarm.ora e Oialdliii 
nel 6'8, senza desiderare delle ripeti,-
zioni. Nà.'m! si potrà far -.tacerà . col-
IVnnuario alla mano, no, di sicuro. 'Vi 
sono cousidara;5ioni pha hanno la de­
stra sopra, la gerarchia <|all'aouuarib 
militare, e, nel caso presente, due dì 
grande peso, 

..Quando Saratieri avrà t^ttp appello 
a tutto il suo pfitriottismo, a tutta la 
sua devozipne 'militare ,.e civile, non 
sarà più il Baratiari di prima ; volerà 
0 volare, nella tormola oocnpiessa\dei 
suo valore',' vi sarà integrata, mal suo 
grado, una certa quantità negativa, ohe 
sfugge,5id ogni minuta ip.vasligazipne, 
ma-'ohe'esiste fatalmente'è "sempre, in 
ogni Uomo che sia diseaso dal'àuó pi'e-
destallo. E vi si aggiunga 'una aggra­
vante. Se questo capo fosse degno di 
figurare fra gli uomini di Plutarco, se 
nulla in lui esistesse di neg^atlvo, ri­
marrebbe pur sempre una grossa quan­
tità nsgativa; sommando tutte le sfa­
vorevoli impressioni di ciasóiibo dai-suoi 
trenta mila uomini, al sentire la noti­
zia ohe il loro capo non era' all'altezza 
del piedestallo che gli ara costrutto. 
Tutto questo è innegabile. 

L'altra considerazione è di indole'ge­
rarchica militare. ' 

I titoli' portar ' carriera spno ; di scelta, 
di anzianità, di guerra. 

li titolo'primo,'di tutti i|,tdmpi, in 
tutti gli eserciti, per sceglierà i propri 
gen.eraii, per portare i propri utfloiali 
su Éu al generalato, sono i meriti ' di 
guerra, cioè, la capacità provata siil 
campo a comandare le' truppa. 

II criterio della anzianità a dai titoli 
divafsi'dai tempo di pace, stHnno^ola;-
mahte dopo. Ora,ppale éiiiialgènaràle 
del nostro Paese, i l quale, tra tuttì, 'slà 

il solo ohe ida tempo comanda in .guerra 
un esaròito di trenta mila ttom|i»i f• È' 
il'teopijte gi^naiialB Orp'?te " Ba'rijtiaji'. 
Spariti ,'dijlla scspa Lam»r|i>or.a, Cialdtoi, 
a Della Rocca, i-tra i, nostri - dodiqi i co­
mandanti di corpo d'armata, nessuno 
ha i titoli di giisrrs 'di 'Barltiarl ; dico 
naasuno,' fatta accezione dal San - Mar-
zana. Il San Mariano, quindi, poteva in 
Africa Ss'èare jr"8nparìbrà'''di'iB»riitieri, 
non il Pelloux e tanto meno il Baldis-
sera, il di cui passato compaio |.ìn .A-
fniSatJWBfUa timm .póiwn.ni ' . W W O 
ooB qtfeljo isttuale. di Baratiari. 

Sino ad ogRi che cosa era il comando 
cli"fia'ratl'6HfBra;'te non Wi'èba^Hp/.^il 
oomanda, eff.e,Uivo ,i^ gii^raa £ei:i»ttro 
tredicesimo corpo di armata, e poiriiè 
il comando di generale d'esercito è di 
competenza dì chi ha comandato in 
guerra un corpo d'armats, ergo..,. 

Io queste* mie argomantazipoi non 
^ t e n d o - ad <iver ragione, ohéié^Bzl mi 
rimetterò a quei lumi che 1 giòriiali mi­
litari vpj:rfnpa benignamente favorirmi, 
unitamente' al loro compatimento affet­
tuoso. 

Insisto su questo' puùttf'dfelléifrsMibo, 
di opojpefensa e di diritto militare, ini 
quanlpohè, in linea militare, Barat|erì 
h^i'àul ^Un'attivo molte'campagne, ed t 
fatti di Goa'tlt e di Senàfé,- m'abtra sul 
sb'o passivo, in linea puramente mili­
tare, non ha nulla. ' 

sine fuco. 

Baratlert al Re* 
Roma 2 — 1 1 generala Bàràt|eri ha 

risposto, telegraflcamanta ai dispacòìo'in-
viàtdgli (Jàl Re, dicendosi lusingato.dalle 
parola sovrane ad assicurando che In 
q'(ialunqup posiziona compirà setopra flpp 
in fondo il proprio dovere. ' 

I dervisci. 
, Ho»»a 2 — 1' rapporti dì Baratiari 
recano ohe i dervisci, sono aftcampati 
presso il Qasce ad .è prevedibile che rin­
noveranno la.aeorrarie.-ill ministero della 
guerra.-smeptisceche,l'impianto dai.te-
leg'raf') ottico fra-Cassala e Agordat si­
gnifichi cha 8Ìa;;8tato rotto il telegrafo 
elettrico par opera dei dervisci; invece 
fu istituito per Ovviare pravaotivameate 
a qualunque futura interruzione. .Sa i 
dervisci continuassero a minacciare,, si 
manderanno in Africa altri iO,000 uo­
mini, cha SODO.già pronti. 

L e a p e s e p e r r A . f r t c a . 
Rom,a S — Il Popolo romano creda 

ohe le spase par l'Africa, lino al 31 mjg-
gl,o,quando cioè.si suppone chele truppa 
ritorneranno in patria, eqopttuata la 
spesa normali par la difesa della Colonia, 
ammonteranno,» ciroii »i80, »m'ilioniv(.ba­
stando quindi-60 milioni di nuovi ora-
diti. 

I i o s p i o n a g g i o a IMii issauai . 
Roifia 3 — I greci espulsi da Mafi-

saua sono 14. Fprono imbarcati par 
l'Egitto , mancando'gli elementi suffi­
cienti per processarli. Si nota a Mas-
sana la soompirsa di alcuni (ndigen.i 
sospettati quali spia acioane. Nemerosi 
arresti furono e8eguitiiat,Ma«saua, i;Ar-
chioo a Asmara. 

O u e i l o c l i e v o l e v a M e m e l l l i . 
Roma 2 — Ifel Valle scrive da Eo-

tiaoiò 6 febbraio" ohe le proposte, di pace 
di Menelik oonsistavauo, nella sospen­
sione delle ostilità ed un convegno' ad 
Eatisció oon'Msikpnnen.'QuBsti'si «efl'rì 
di venire ad Eotiscìò rivolgendosi a Ba-
ratieri come ad amico, ma Saratieri non 
accattò e spedì inveoa il maggiora Salsa 
al campo nemica. 

B a r a t i e r i a t t a c < ; a g i i s c i o a n l . 
L e p i r e p a n d e r a u t i f o r z e 

n e m i c h e * 
Massaua 2 (ufficiale) — Un te­

legramma A,&\ p.ampp ÌDforma^che,|Ba-
ratieri si è decìso''la'sera ' aeP^9-'feb­
braio dì attaccare la mattina d .̂l 1° 
ma'rzo la posiziona dell' asaroito scióano, 
in itra colonna. 

Alla sinistra la colonna Albartone, 
coppost^^di qafvttro battagliopì in,(iigeni 
a quattro' bàtterle da montagna. 

Al cantra la brigata 'dèi ' generale' A-
rimondl con dna batterie da .montagna, 

A destra, la brigata del genVt'ale Da 
Bormida con quattro batterie ,da mon­
tagna a la'brigata dal ganerile Eìlena 
colle'batterie a ' t iro rapido, in riserva. 

, La teste dalle colónne' r'agginp'^ero 
a sorprebro i passi versò Adua,'senza 
corùbattara. 

La poloanà'''Alhértbiie-'3i"è 'à-^anzata 

su Abba Carimi ove ai trovò ben pre­
sto impegnata pontro l'intero «Bsroito 
soioano, 

01 fronte «Ile forza prepandóranti non 
si potè Bostenare a'lungo'9 sii dovette 
rlpiegara. 

La brigata Aritnondi ehiamata dal 
centro a proteggere la ritirata idèllaaua 
sinistra, non 'potè, òittit.' la rlstróttezza 
dalla posizione, spiegare Interamè'nte le 
sue forze. •' ' ' • ' ' ' . 

Intanto t'attacco, dagli acioani si fece 
sempre più impetuoso sututtàlai frpDte 
ed'anche avvolgendola a 'destra >Sd a , 
sinistra, obbligando cosile nostre trniipa 
ad abbandonate la posizione. 

Per le enormi difflooltà del (errano 
la artigliarle da monlagna'noa poterono 
essere trasportate. ' 

Non si hanno ancora particolari «alia 
nostra perdite. Il corpo di opér<l^lbns 
si ritira dietro Belesa. - • ' '•' 

D f̂eKlOiiil nel.enmiw «ptoni^p. 
Roma 2 — Daj^dae giorni corrono 

insistenti vpoi di forti )defei!Ìoni (WKVe-
nnte nel ci^pipa nemioo, 

Bisogna per altro ipopsideriire che, 
durante la luna ip corso, pi.pi;pcada. alle 
seminagioni tdal grano a dell'orzo» 9 cha 
i^itardarté sìgnificttprjsibba .pacdita idol 
raccolto. , ; , 

A gnestOjSoopp il tJ^g^8, avrebbe ri­
mandato ai loro passi |,,Vj8ophi. jnpno 
abili alla guerra, 

DI,qua, fyn»,\ uscita lî  diceria della 
defazioni. . . , •., 

Anche W'I^fmfkUa «p ipa l a defezioni 
dal caiqpo ^cibano attribuaadpla.. alla 
Boarsezzi dei viveri a, alla, papéssitàjClBUe 
.seminagioni nelle oampagn^i dell' intprno 
del .papse. .., i',. . 

B probabile ol),P i l^egua jim,andi alla 
loro casa gji uoqtloi jnadatti ,al4 gii.erra, 
par diminuire ile ,bapche. 

, % problibile che Ipnfppftomento, x^rso 
il ,sud„8l .dnhiba al sroponiiitapfo di taz-
'ziata inel 'Tembiep,,finora, rimastpiIm­
mune,dàlie), devastazioni degli scioapi, 

Un prestito aUi«aino 
In Ruaaia. 

Telegrafano' da 0 lassa al "ìiv^es ; 
«È ^confermato' che 'Menàlljt iJi'è ri­

volto ^Ik B4'nca Geiieràlè ftussà, che ha 
sncoureall a Berlino a ' a Viennai per 
ottenere un prestito di cinque i milioni 
di' talleri; Gii ,8i risposo cha il"'pràstito 
gli si farà ben volentieri appena dimo­
strerà di potòrio garantire. 

Pare ohe' questa garanzia si ba­
serà sui redditi elia dà l 'Barrar, ohe 
è ritenuta la ragiona più'profipila '^él-
i ' impero , abissino. Non 'sì'< cdùoé'ca a 
quale interesse 'verrebbe fatto 11' pr,astìto 
né quale sarebbe la sua durata, La ter-
giversaziobi della Banca Oan'èrale'Ràssa 
nel concludere 11. prestito,-ohe una ^olta 
avrebbe conólusb' coti utìa'facilità'gran-
dissinia,' proyano che si' v^óle appettare 
notizia sulla piaga 'òhe prendono" gli 
avveninianti d'Africa ». ' ' ' 

gii UM\. 
Togliamo daii'jl/i'ioa Italiana: 
< Nel giorno o nel luogo cha ihlia ha 

indicato, i aol.iati arrivano da tutte le 
parti del regno colla loro provvista a 
coi loro servi, pronti a piirtirp. l generali, 
coi loro eserciti riuniti, giungono pur 
essi, 'senza sapore dova sono diretti a 
par quali ragioni furono chiamati. 

Coma il R'4 parte, tutti lo seguono e 
dova il Re f > rizzare la sua tenda se­
gnala, chiamata desta, là si forma II 
campo. La marcia avviane senz'ordina. 
Soldati, muli, asini col carico, donna, 
fanciulli, cavalli, pecore capre, portatori 
di bastoni dalla tenda, tutto cammina 
contusamente nell» dìrezìime presa dal 
Re. Io credo ctia c'è tanto pericolo di 
soccombere nella marcia quanto ve n'é 
col combattere. Quando il Re cammina 
nei suo paese, suole spesso durante la 
marcia" tener tribunale,-'ha! giudici jiJla 
sua da8tra(.ji),Qp|[%ti ^ o ^ ^ l̂̂ uj a mulo. I 
rpplamanti ^ono ragolarmepta introdotti 
davanti al Re dal' capo dagli Agafari, 
camminano avanti al mulo del Rei 'di­
clino' la loro ragioni, disputano le loro 
causa :' fortunati sa hanno potuto • otte­
nere,la .dasi'ierata giustizia. 

Nei passaggi difficili' li discorso è in­
terrotto per esser suj^ito ripreso quando 
il punto scabroso é passato.'Il Re, per 
distrarsi dai discorsi degli avvocati, fa 
galoppare davanti 'a 'sé i cavalli che gli 
portano i vari capi e ne aceglia' i mi-
gliiiri. Qpasti ^.galoppano sarpaggiando 
attraverso-alla "ria cha tiene 11 Re, io 
uno spazio non 'più lungo dal 2 ai 300 
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metri, I reclamanti intanto i'auao i loro 
discorsetti, i giudici riassuiiioDa le Varie 
questiooì a per turao Inaiio la parte 
dal pubblico ministero. Il Rn, se trova 
giusto il giudliiio dei giudici, lo approva 
taaaudo, altrimenti fa nuova domaoila e 
A\ poi il suo giudizio, ohe può essere 
anche contrario a quello dei snoi giu­
dici. 

Quando si entra poi In un paese ne-
in co, la rnurcia (> più spedita: si fanno 
dei frequenti ali sopra le alture dove 
il He con 11 DUO canocchiale cerca di 
vi^dere dove fuggouu i Galla ; si f'i dalle 
liuide iudicare I nomi dei vari paesi e 
dei vari flumr « sceglie 11 luogo per 
l'accatupameuto : questa è la marcia del 
lie. In quanta al bagagliume, bisogna 
avorio veduto in marcia per farsene 
un'idea un-po' esatta; ogni minuta de­
scrizione riesce imperfetta. 

Figuratevi da 70 ad 80 mila bestie 
da soma coi rispettivi caricatori, uo20' 
0 30 mila donno cariche più- delle be­
stie stesse, avanzare cocapatto frnoii-
schiando ha di loro il bugaglio dell' uno 
con quello dell'altro; \k ai vedono tutti 
gli utensili della casa pur far cucina, 
far farina, ,far pane, sul dorso delle 
donna ; i vasi d'idrumele e ài birra por­
tati pure dallo douue, ohe mettono il 
viiso aul dorso allacciandolo con una 
fascia di. cotonata, mentre due.oorrogge 
lo fissano alle punta delle spallo. 

Queste donne cosi oariche e quasi 
sempre mal vestite e lacera vanno, cau-
taridó,' ridendoci) aoharzaadi) fra dì'loro, 
come ss fossero li ad un divertiménto: 
s'inoontrana i lunghi bambù delle tende 
di cinque, sei, Uno a dieci metri di lun­
ghezza portati sullo spalle dagli schiavi 
soiangallà, poi casseruole, vasi, vasetti 
di ogni dimensione, bottiglie, panieri, 
graudi zucche ripiene di lievito, sacchi 
di pelle, asole, tappeti, vestiari, croci, 
ed in mezzo a tutta questa confusione, 
appare un ombrello rosso e lo testo av­
volte nei turbanti di velo, ohe traspor­
tano la pietra sacra (tabol) mentre un 
chierico va suonando una piccola cam-
paoslla. Nessuuo bada più alla ' chiesa 
viaggiante, né ai suoi ministri. 

Quest'ammasso pigiato di gente e di 
ruba passa quasi bene nei larghi spezi, 
ma noi grandi precipizi, nei profondi 
burroni, dove appéna una sapra po­
trebbe passare è là che si vedono dello 
scena veraoieots originali. 

Nei [liissaggi difficili e scabrosi tutti 
pigiano forte e tutti voglió.oo passare; 
si direbbi) che è' uua'bolgia infernale 
che cambia di ambiente: urli, maledi­
zioni, strilli,-{«menti, rotture ,di vasi, 
bestie da sow.:. ah.e ' si. capovolgono e 
spesso uomini e donna che periscono. 

Anche se il terreno si presenta da 
tutti i lati a precipizio, puro si tentano 
cento vie per avere più spedita la mar­
cia e \h si vede gente umana passare 
in luoghi dove gli stessi quadrumani 
nqu potrebbero passare. Alla confusione 
ed al disordina va aggiunto il paesag­
gio di qualche generale che va a rag­
giungere il Re: alloca è un vero cozzo 
di cinquecento, mille persone che si 
debbono aprir la via dove non c'è più 
posto neppure per un granella di sab­
bia. La cosa sul principio sembra, im­
passibile, ma pure non ò cosi : i nuovi 
arrivati cominciano una scarica di ba-
atonate che menano da tutte le parti 
alle genti del carico, urloni, pugni, pe­
state di muli e cavalli che si fanno 
largo per forza; la massa si restriage, 
si sofiboa, ma si finisce col pissare e 
poi ridere,,. 

I passaggi dei torrenti e dei fiumi 
sono anche più terribili e pericolosi. Se 
le acque soao alta, ma guadabili, gli 
uomini aiutano le donne, portandole 
sulle loro spalle con tutto il carico di 
casseruole, o di vasi ohe hanno sul 
dorso ; tutto in nua volta bestie, uomini, 
donne si gettano nel fiume, lo ricuo-
prono iuterameute e se la sponda op­
posta presenta uii angusto e difficile 
passaggio, .ricopiinoia la ridda doii'ur-
tarsj, spingersi o finalmoute passare, 
ridere, e poi cantare. 

Quando da lontano si vede la tenda-
segnale del re, la gente del bagagliume 
respira; si è finalmente sul luogo del-
l'accampameoto : ogni capo di bagaglio 
raduna la sua gente e va al suo posto, 
che già conosce, e tutta qnolla massa 
termina col disparsi io ordine ed esat­
tezza completa. » 

"^ LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Gyk di lierlinol premiato con medaglia 
d'oro a tutte, la esposizioni del mondo, 
perchè superiore a tutte lo qualità poste 
in commercia. ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

Una bottiglia Presame del dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio id., 
lire 3. 

Unico deposito per la Provincia, tro­
vasi in Udine presso JUleio AleesfUldro, 
(ex negozio Alalaguinj, piazza V. E, IJiliue). 

CALEIDOSCOPIO 
OfottAohA Muìmtt. 
Muso (139&). Si fAano aorio eqTi«itfi e pe-

deatrf la (Miae. 

K 
Uà ^DBUFO al gtordo, 
Moltiwimi si ÌRgaano ùtììn propriii memoria} 

qaail adsBU&o del proprio criterio. 

Cogniiloni atilì. 
Un medioo di Lione narra il oaso dì una 

raguz» che da quattro giorui era in preda ad 
nn ainghiozio intonso, e, banche dotata di robusta 
ooetìtQzIonfli accuiara dintarbi di dlspspiìa. 

t'u (watninata la LÌDgaa, o a quoato effetto 
la ragaua la emiia fortemente (E»a uer qualche 
tempo. Durante anol tetnpo il singhioizo cenò. 
11 medico dlaaa all'ammalata di mantenere la 
lingua t « s por pareoobì minntj. Cori fu fatto 
e it aingliioaio ceesò eorapletamònto. 

X 
IJSL aflnirfl. Sotarada telegrafica. 

1. aploudo — S. Urora — l . 8. Canta. 
Bplegailone del monoverlM) preoed. 

ORiaiNALK (ori g in alù) 

rpt flnirt. 
IlioordI del Oirno«ate, 
Àt Veglione, nna mascherina abiiaetanu ele­

gante, prolunga OQB ocnverAnrione mollo ani­
mata con un giovanotto. 

A un tratto, dietro di loro, si sente una roos 
atrillare : 
' — Maminlh, ti proibiico di fare,... delle saloc-
oheaze I 

Penna e FoiHct. 

De Bernardo Fortunata maritata De 
Pul, i figli Oiov«uui, Luigi, Liuigia ed 
Adele, coll'animn profondamente a o o -
sclalii, annunziano la mancanza a' vivi 
del loro caro ed iiidimentioabìle, rispet­
tivo marito e (.aire 

U è P o i L u i g i 
grande ioiliutriile lu oemento , 

insignito della Oran Orco» i' Onoro con la Cotona 
in Budapaat il 27 febbraio, nell'elA di 
anni 57, m sega to a breve e p6uoi>a 
malattia, confortato dalla religione Cri­
stiana. 

La salina venne trasportata ici Colle 
di Cavasso, Nuovo, suo paese natio, ove 
iivranno luogo l funerali il giorno 4 oorr. 
mese alle ore 10 antimeridiane. 

Si pragn d'essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Biulapest, I mano 1896. 
Una preoe. 

; ;<i?iqHàedilàdelJHdri) 
. ,D«c<e«C0« Nel pomeriggio dell'altro 

ieri moriva in Rivòlto iT deputato pro­
vinciale cav., dott. Gl'oT. 8,'itt. .Pabris. 

lEra ,un uòmo ,d' Ingugno .e di coltura 
non comuni, ed amato dà. quanti lo co. 
iioscevnno, per In bontà dell' aniino. 
Oominóiando dai giovani, anni, copri con 
onora n diainterease parecchie òafìoha 
pubbliohs, portandovi un vasto corredo 
di coguizioni amministrative, una atti­
vità instans^biie, j8d:,gnP«?.fllP sempre 
facondo, di 1 opere, psr il pùbbiloq b.ane. 

L'ultimo lavóri)'suo, fu una, lllasira-
.zione 'pregévolissima! del Mandainenlo 
di CódroipO, òhe il defónto: rappreBan-
taya oosV.degnamente'nel .Consiglio'della 
Provincia, flop'dall'epoca, iella ^nostra 
liberazione dallo straniero dominio. 

— Al funebPi ièri intervennero in rap­
presentanza: del- Prefetto -il cav.iCiConj 
nob. lAlfonsoj deputato provinBiale,; del 
Odnaigtio provinciale il deputato cav.Mar,-
zin, presidente; della Deputazione^ provin­
ciale 'il predetto oàv.CiooDJ, il oav. Oor 
menioo Barnaba, il oav. Francesod Con-
cari, il cav. Domenico Roviglio, il conte 
di Oaporiaoco, segretario, ed altri impia­
gati ,• per gli amici di Udine, il oav. S . 
B. Antonini; per l'Istituto teenicOj il 
oav. Misani. 

Dal'DIstratto tutta le'persóne notevoli : 
Manin, Liuzzatto, Tesaari, Ballico, Sandri, 
Laur9ntij,jJ|fi,rtazzi,, ,Concin|, ;OQ|loredo, 
Rinaìàii'einnùràerey.ali aftri'aiiiloTe a-n-
miratòri.Vltrè' allerSppresentiinzB di tutti 
l Comuni del Distretto. 

Oo'nimoVentii discorsi specialmente 
d^l oav. Oiconj e del cav. 'Marzin. 

0 a G l v i d n l e riceviamo all'ora di 
andare in macchina un cenno di retti­
fica alla nostra corrispondenza di ieri 
int;itpla,t»,,«.|I,ma,nitJ|;n..rsg9l?manto.i>„ 

' i l capo, tièlle gHàràie'muiiieipali nulla 
ha fatto in quella contingenza che lo 
rènda mètitevole dèlia censura ch'era 
implicita nella, nostra corrispondenza. 
Tanto par la verità ; ed è meglio ohe 
sia cosi. 

I n c e n d i a r l o . A Savogna,: certo 
Massera Andrea per spirito di malva­
gità- appiccava,.il,fuoco .a^ .un^rnucgl^ip 
ai éanna'' di 'granoturco, òhe èra, nel 
cainpo apèrto di Fabriziach Pietro, bau-
Bando al meiiesimo un danno di lire 6. 

Il Masaera fu denuaciato. 

: R è d d e n r a t i o n e o i . A ,GiTÌdale 
venne arrestata certa Durfeld Giusep 
pina sarta da Goci (Lubiana), dovendo 
scontare due mesi di reclusione per trufi'i 
a danno di Rsvelant Maddalena. 
,,— A Tolmezzo fu arreal^ato Falcou 

Antonio, bracciante, siccome colpito da 
mandato di cattura pei- truffa e falso In 
scrittura privata in' danno di BiUlani 

'Pietro. "- •. • ' '•• 

l ' H l n g K ^ a z l a n i i e n t o . Il oav, dptt. 
«Antonio Antu.nellì ed i figliuoli suoi, 
Aroldo, Arrigo, Attilio e Aiinii, ringra­
ziano dal profondo dtl cuore tutti quei 
piatoci che parteciparono al ! |oro oor-
aogiio ;pèr la perdita della .loro rispet­
tiva laoglie e madre, 4'»in4- Oeroi-A.n-
tonellu , Ringrazi-ino, altrettanto ' viva-
iBente le spettabili Autorità scolastìnhe 
;̂. Hwmihistralive, le onorevoli. Rappre­

sentanze, gli.amici concittadini e fore-
,itieci, i;he, con tant'ampiazzà di modi, 
wnoorsàro a rander solenne il funerale 
dell'amata eatinta. 

Chiedono venia se, aell'acerbità del 
dolore, siano incorsi iu dimenticanza. 

PalBMiiiova, 1 aiMiio 1898. 

(Là Città 0 il Comune) 
IM. d o n n a c o m e e l e m e n t o 

e t i c o a d e s t e t i c o n e l l ' e p o p e a 
d ' O m e r o . Comiucieremp domani in 
appendice la pubblicaziona di questo 
dottissimo 0 geniale studio della gentile 
poetessa Alba Oiuzia Caldi-Scatclni. 

P à r t e i i x a d i m i l i t a r i p e r 
l ' A f r l i e i i i .Alla;; 13.20;;di ieri pWtiv 
per NapdiiUl: drappéllf^fórnito; da lè°',: 
cavajlèrl#à composto dì-^un caporale .eft 
14 soldati. 

Il drappello venne acflpmpagnato alia 
staziona dagli iiffloìali e.sott'uffloiali.tutti 
delj reggi mento, ed era preceduto dalla fan­
fara. Il generale Oslo era pure ad ,ao-
obmpagnartó;' : 

, ijutti 1 partenti ebbero in caserma, un 
pranzo .loro offerto dagli ufflóiaii, e vini 
e gigari : regalati dai soft'ufflciall. ,. 

Alla, S.tfzinne trpvavasl il Sindaco per 
dare ài. paranti il saluto in .nome della 
Città. ,l!ilplti ipitludini, si trovavano pure 
rioniti;sotlo li» tettoia. ;.Quaado. 1 sol­
dati turpnP: saliti nel vfigone, vennero 
lerp ófferti.'.a npme di alcuni^ cittadini, 
dai fiaschi, di vino e. sigari ; e quando 
li treno si: mosse, la binda intuonò una 
màrcia, e .lina salva d'èvViya si levò fra 
gli astanti,' enl risppsero i soldati ^agi-
taBdnirpsal berretti. . ' ,.; 
: —Ci dispiace di nPn poter pubbìioare, 

per Baserei gin.nta, tardi qiiesla mattina, 
un» ba!|a,relazìona-de| niedpsimo egre­
gio cltt.adiflp:ohegiàcane favori un'altra, 
che abbiamo pubblipato, quando partì 
l'alleo 'repartp di cavalleria; ; 

: T i r o a s e g s n b . Domani esercita­
zione di tiro dalla 1 alle 3 pom. 

Marzose ' condo Mathieu dela Dròme. 
Dai 1° al 6 continùaziona dèi periodo 

piuttosto ventóso che pioyóso incomin­
ciato i l 28 febbraio. 

Bel tempo per .la ragione meridionale 
della Frànoia e dèi bacino Maditai:ra-
neo all'ultimo quarto di luna ohe inoo 
mintìèrà il 6 e finirà il 14. 

Vento sulla Mab^a è l'Oceano dàll'S 
al .9. Forti brezze sul Meditèrrànep. 

Periodo avente «na certa alcialogii col 
precedente nel principio a nel mezzo 
dalla luna, che inpominòierà il 14 è fi­
nirà il 22. Più, partioplarmento vèntosp 
dai 20 ^1 21. Bqìiinozio di primavera. 
Abbassamento di tèm[ia,ràtnra al Nord-
Kst, all'Est, al centro. Fprti venti sulla 
altiira; del Piréiièi, lielle regioni alpina 
è in ' tutta la distesa dfgli Appennini. 
.Paripdp variabile al prima .quarto di 

luna ohe inCPràinoierà il 226 finirà 1129. 
Bsrperiodó al plenilunio che; iiioo-

mlnpierà U 29 e .finirà il 5 aprile. 
Calma in terra ad in mare. 

In.aomplBsso mese vantosisalmo.- i-
glène da osservare sopratuttp verso la 
metà dai mése. 

U n d i s t i n t o e a l m p a t i c o . . . . 
l a d r o . Leggiamo nell'odiarna Qaszetta 
di Venezia: . ,; , 
< « Dicemmo di quell'agente de|la ditta 

Stucky cha fuggi da qui fino, dal mese 
di geunaip portando seco la somm.» di 
circa 1500 lire, ohe gli erano state oan-
segnate per fare dei,pagamenti. 
. Egli è un giovinptto di oirca 36 anni 
oonOannato più vpltp per fui;tn, già spr-
vegliato speciale. Da un anno era ri­
tornato a Venezia dal. dcmioilip cpattp, 
ad essendo di modi distìnti s simpatico; 
di, famìglia distinta, riuscì di farsi , ac­
cettare in qualità di agente . presse Ip 
stabilimeDtpStHcky,:dpve,;naturalmante, 
ai ignorava il suo passatp. 

Fuggitp da qui OPU quella spmma, 
andò ad Viine, dpve condusse una vita 
libertina a dispendiosa. 

lari r altro ayendn latto nella Qaji-
zelta che la questura era venuta a cp-
nosoanza del fatto, fuggì da Udine e 
si.recò,a Trieste, Di là scrisse una let­
tera al padre, dicendo,che si recava a 
Budapest, dove avrebbe cercate lavoro 
per riparar^ al m»Wto.» 

I l g a s a c e t i l e n e . UH a sera fu 
fatto Un Hsparimento ,di illuminazione 
con questo uuovp gas al Cafi'è Dorta. 
La luce ò viva, limpidi, preferibile a 
quatta del gai ad alla stessa luce alat-
trina; a inoltra queste sistema d'illumi-
uaiione è molt-' economico. Spprattttlo 
per quest'ultima ragione, crediamo che 
il nuovo gjis abbii un avvenire. 

A d r i a n o P a n t a l e o n t a O o * 
r i x l a . Da una rolaZiiKm dui Piccolo 
di Trieste bulla prima rappresentazì-ma 
datasi sabato scorso dulia Porza del 
destino nel tsatro dì Oorlzl.i, tagliamo 
con piacere il seguente cenno ohe ri-' 
guarda l'cgragio artista nòstre cpocit-
tadino: 

< Oli applausi maggiori, iiicondlz'o-
noti,toocarpnoal veocnlo, ma pur sempre 
valente artista, Adriana Pantaleiini. La' 
sua voca è anonra bellissima e la JU 
adoparani.onn grazia squisita aocompi-
goaudola con un'azione brillante. Egli 
rase banissimo il tipo astato e bonario 
di Fra Mèlilone s. 

S t a a r l o n a t u r a e d a s i i a e s l o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
febbraio 1896 alia stagionatura: 

Greggia colli n. 65 k. 6430 
Trame » » 6 » ,385 
Organzini » 2 » 14& 

Totale colli n. 73 k, 6960 
all'assaggic: ' 

Greggia , N, 237 
Lavorata » 4 

• | r ;::-•.•<"(• •TptalB;)^. 2 4 1 . H " ; 
' l U u i i l o i a l pé i •du te t .^ . . ; I è^ t 'd in -

riànìi i.1 nòstro Tribunale si i svolle il 
prpoessp per truffa inteutate da Ornati 
Oaoatìf: propriètariP|dBll'.\ilir<>.tóo,tflohtro 
Galall àVv; ' Dtìdienfto '' W DlrettoVe di 
quel giornale, pél noto afiare ; del re-
rilanzo: d'appendice. 

Il Galati, étando alla querela, avrebbe 
«àrplto con raggiri fraudolenti la'somtìii 
di lire 230 all' Ornati; ' facendogli cioè 
credere òhe p^r tale lmpprto:avri-bl)e 
iidquistató dal Corriere di Qoriàia \\ 
rpmanzó Illusioni perdute, per pubbli• 
car|P nelle àppo.adici dall' ^yaWo.' -

L'autore del 'romanzò ohe' porta'qua', 
sto tìtolo, è Ariaandó Claadib Mèboavel, 
ma Sotto quésto nnme si • nasoondava 
l'àvv. Galati, il quale 'scriveva invece 
esso ii romanzo. Quando l'Odiati vanne 
a oonosoet-e l'inganno, spòrse querela 
contro il Gelati- , v •'• 

All'udienza di ièri è" risultato ijua-
sto: che' flap dal 31 ottobra 1895, tra 
Oàlàtl ad Ornati età stato stipulato un 
contratto pel quale .'i'àvV. Galati àssii-
mavà per tré'anni la'direzione del gior­
nale YAraldo, a che, 'in quanto 'all'àp-
pehdio», l'Ornati ebbe a'dira cha,'fòsse 
Una od altjp l'autore, pano iinportava, 
purché il romanzo avesse' iacóntì-ato il 
favore de r pubblico. 

L'avv.' Galati si scagliò imjiatuosà-
menta contro i suoi accusatóri, e specie 
contro il Delegato di P. S. Mirabile Mi-
raglia, da lui ritenuto il De«S' eoo fma-
ohina di queste prpoassp; tanto che il 
presidente' dovette parecchia volte ri-
ohiaùiarlo' ' all'ordine e ;minàcciarlp di 
farlp allpntanare dalla sala. 'I 

11" F. M.'aVava'ohieito là cpòdaUna 
del Galati si 4 iiiasi di racluslonè è 
1000 lira dì, multa. 

L'avv. Della Schiava combattè la ar­
gomentazióni dall'accusa; ed il Tribunale 
dichiarava non farsi luogp a procedere 
cpntrp l'avv. Qalàti, par inesistenza di 
reatp. 

Per la grande lotteria che 
ayrà luogo il 12 marzo, p-, v,, a totale 
benefioip del Comitato protattpre, del­
l'infanzia: , , , 
, Fratèlli, conti Da Bra.udis, cristalleria 
da tavola ; De Brandis contessa Catarina, 
cppeftii, da 'viaggia; Lepnotli ing, Leo­
nida, La mi/l/ìoiogie du Bàin, HQail-
Instrazioni, di Dorè,: legato; Meassp 
oav. dott. Antphio, macchina da Oùffè, 
salsiera e trescatale gìpoattoii; Bertaocini 
Maria, tappeto per tavolino,; pentazzo -
Ohiap Anita, vaataglio a piumedUtruzzp; 
Dai Tprso: Augipla, specchietto per tai-
letta, due piatti da murp in brpu^p con 
figure e portaritratti iu nickel; Dal Torsp 
Bianca, pprtafazzplatti raso dipinto, ta-
VPIP a sedie per bambuliJ, cestino da la­
voro a un vasatto; N- N., portagioie,in 
cristallp; N. N.,,due gincattp|i, pórtari-
tfatti: a, .ventaglio, in ;bnssp, bbmbpuiora, 
una. statuiDa,; uu'. vasetto a un p.ressa 
papier ;,Oelp'tti famiglia, anfora in bronzo 
dpratp e maiolica;: Rinaldini famìglia, 
due auitore In cristallp e un astucoip con 
sai.oHOoliiaini d'argento; N. Ni, calamaio 
CPU figura in maipl|oaj Oollpredo i cenr 
tassa Maria, serviziip. per paffà in ppr? 
cellana; N, N-> sc t̂plEt par guanti in 
lacca ; Bassani Massimp, vasspip in lanca, 
due, barchette per pape, due vasatlii glap-
ppnesi, d«e,,portaceneri id., due ppcta-
ritratti id., otta stampe ooiprate id.; 
Biasutti ' Bearzi Angelina, tayelino da 
salotto in no°^ 9 niaiolicai BertaoioU 
Linda, sarvizip per , fumatori ;,: Oaratti 
Maria, bpmboniera in metallo,e,una in 

bembou, cosllnp iu dolci, due pprtaditali-
e uo portafoglio ricamato; Rinaldini 
pub. Ida, aatu ciò pur fiimmifuri, portu-
cenere giapppnese, due bersini' in pelle 
e due dipinti a PIÌP; Caratti Franco, 
qnattrp figurini in bronzo; Csratti av­
vocato Umberto, grande alzita iu bronzo; 
N. N., tre bocette profumi fantasin, d̂ i i 
tavDgiiolini ricamati; Laooatti M-iru, ' 
servizio per frulla in muol c<, un mili-i 
iu pelle, un tuvuglioliup ricii'niito ,: u i 
piatta io bronzo; Petiriin cji.lissa Liud.i, 
piatto da panna iu luetallu; l''rJUj3Saiii 
prof. Libero e consorte, grande cachep t 
iu maiolica dipinto, con pianta; Gain' • 
vitto Daniele, dodici d>>Zziae fazzidiiiti 
da tasca; Marzuttini - Rubini Lugl i , 
astuccio con due portatovaglioli d'ar-
panto; contessa Valfrè-di Bonzo, va<j 
per fiori; Measso avv. Antonia, due vi­
setti poroillana a un portacenere; l> <-
comulli Clotilde da Roma, due statiu-ita 
in bronzo con piadesiallo in m.anuoj 
Kechlar cav. Carlo, una cartella renditi 
italiana nominale lira 100; Asquìni con­
tassa L'tizia, biancheria da Cavala fian­
dra, per dodici parsone; N. N., porta­
gioie cristallo dipinto; Braida oav, Fmn-
cesco, bigliatcp di Banca da lire CiU; 
famiglia canti Gaiselli, cesta in brpii.'!P, 
in p'iglia e vimini darati; Brisigbolli 
Valentino, spilla mpsaicp d'argoiitj do­
rato 0 braccialetto d'argento; N. N., 
vasottp par fijri e due per cenere; N. 
N., figurina in bronzo, due cagnolini in 
biscuit, se-itola ciu uirna iu conser.va a 
un astuccio portapenne in avorio; ^ . Ut, 
due giocattoli ; Della Porta ountas-ia 
Laura, grande specchiera con cpruice 
dcrata;cpDte di Trento famiglia, servi­
zio per thè in m<itallP biancp; spnte 
Crptti di Gastigiioie, portaorologio,.ser­
vizio per liquori, scatola per guanti a 
un vaso per fiori; liaasiui Felice, costina 
da laverò con piedestallo; Capellaui fa­
miglia, servizio da caffé con vassoio lacca; 
Sabbadini ciiv. Ptancefoo, specchio a tra 
volata; N. N., un ventaglio; Conciua 
conta Leonardo e famiglia, trionfo da 
tavola in maiolica; ditta.Antonio Volpa, 
macchina da cucire a pedale; Maugilli 
march. Ferdiuando, servizio per sciroppi 
in vetro cplpratp; Miuisioi Francesco, 
tavolino a tra piedi in metallo, 

I doni si rioavpDp anche all'uffloip 
della Cpogregazione di carità dalle ore 
9 alle 12 e dalle 1 alle 4 ppm. 

N e l b r a g o . lersera verso le 5 
venne dai vigili urbanj raccnlta.sulla 
pubblica via, ubbriaco fradicio, . cacto 
Vacoari Andrea fu Antonio d'anni 47 
di Azzauellp (Pasiun di Pordenone), do­
miciliata ad Udine, stalliere presso il 
sig, Belgrado in via Frafetturu. . 

Vanne trasportato in camera di si­
curezza ti smaltirò la potante sbornia-; 

R l n g r a a i l a m c n t o . La famiglia 
dalla defunta Elana Morelli de Rossi 
vedova Zampsro, profondamente coiii-
mussa per la splendida attestazioue d'af­
fatto manifestata alla carissima astinta, 
porga a tutti 1 più vivi riogr,iziamenil 
e domanda contemporaneamente a tut i 
venia per qualsiasi eventuale involpii-
tarla dimenticanza. 

B u o n a u s a n a s a . 
Offerte ftit(e alla looalo Congrogaaione di Ca­

riti, la morta dì 
Volpe-Luca Caterina: Santi e Gravai Hire Ŝ  

Bardaaco Luigi 1, De Micliieli Michiele K Ce-
lotti cav. dott. Fabio tire I. 

Panciera JElisa: Bertoli' Anonniiiafa Uro S. 
Tunini Libero; Del Gludioo Pietro lire 1. 
Gamiierasi Cfiwepjpe: Colotli oav. dott, Fabio 

lire 1. , 
Subini eao. Carlo: Juriua dott. Raimondo 

lira lo, Barei Luigi 1, Colombatti oo. Pietro 2, 
Miiihieli Antonia 2, Billia avv. Q. B. 2. delU 

Lo offerto si rjoerono presso Y Vtàoto pìazxa 
CongregaiioDe, o dal librai fratelli Toaolinì 
V. E. e Bardaaco via Meroaiovecehio. 

— Per i! Comitato Prot. dell' Infamia in morte ài 
Nardi Maasinùno: Qnargaolo Regina lire ^. 
Lo offerto si ricevono oitrv ohe alI'CJAlolo d'I­

giene in MaQiai[)ìo, anche proaso i librai signori 
Barda<ieo, Gambioraaie Toaolini (Piaxza V; E.) 

— Por r latitato Derelitto in morta di 
Fontanini Giacinta: Potmio co. Linda lire 1 
Le offerto ai rioevono noi negali Barduaeo, 

Oambieraai e fratelli Tosolini. 
— Per la Società Dante Àlìgltieri in morto di 
Giuseppe Chmbieraai: ing. Odono<> Valuasi 

lire 1. 
Lo oiforta al ricevono alla librone fratelli To­

solini in piazia V. £•, Paolo Gambieraal in via 
Cavour o Marco fiardasoo in Mercatovdecbio. 

— Per l'Aaaociaziooe « Scuola e Famiglia " 
in morto di 

Lang Giovanni: Mangauotto Antonio lira 1, 
Cigolotti nob. aio. Batt, 1. 

Mattia 49 Poli: Maria e Luigi Fabria lira 5. 

K i n g r a z l a m e n t o . La vedova 
Gmma Forbas-Rubioi a le figlia, profon­
damente cpmmosse par le tante dimo-
strazipul di affette nella trista pccasipiiu 
della perdita del lerp amatissimp cav. 
Oiov. Ball. Carlo Rubini, asprimonn 
vivissima ricaupspacza a ringraziano di 
oupre i parenti, gli amici e tutti quei 
pietosi, cha, io occasione dei funerali 
del carissimo Elstinto, vpllere pnprarne 
pietosamente la memoria. Chiedano ve­
nia delle involpntarie ommissioni a chi 
fosse mancato il funebre annuncio. 



IL F R I ti L I 

IlaHon l*opf>tare PrlrilHisn-Villne 
con Agodsla in Pordenono. 

Società Anouima 
AutorLlsaU con K Doaroto 9 inkifjtlu \fni 

Situuiione al 29 ftibliraio 18^6. 
XXII CSEIRCIZtO 

AUivo. 
Numeratili la Cut» L. 38,867.15 
Effetti laMitaU , 2,9l)'J,«75.18 
Anteeliniloiii contea depositi. . , 119,''56.1S 
7»lari pubblici , «0>i,oa3.S4 
Buoni del Tuoro U l . i O . a l 
DobltorldlTér»! .'. . j „ 2/,5a7.27 
Dobltori In Oonto Coir, garantito „ 34(),U2.21 
Biporti ;; .- Mfim.~ 
Ditte e Baacìio' corrtspondontl . „ B2,619.'35 
Aganala fionto oorronto. . . . . „ 33,8'6.93 
atablle di propriotA della Banca „ ;il,Gaa.--
D&poslti a cauziono di Conio C. „ 468,13iì.03 
Ooposlti a cauziono anteclpazloni n lòi,722A'3 
depositi a cauzione dei funz. . . „ 85,'2DO.--
Depoiiti lìberi !Sil,!II6.IT 
Fondo proT. imp. OJnto vai. a QQflt. „ 21*1^.53 
Oonparteolpazlonl bancario 4,0 0.— 

Totale dell'AttlTO Tj. IS,t8(),3Sa.lS2 
Speso d'ordinarla amministra-

ilone L. B,9S9.39 
lìaaae'Chmi'iiatlra • 3,041.67 -

. 9,001.09 

umsMsx^mflstìsrmKa 

h. 5,295,863.58 
Passivo, 

Capitale sociale divise in n. 4000 
a!iloilidal.;76 h. 300,000.— 

Fondo di riteiv* „ 209,000,— 
: „ 609,000.— 

Depositi a risp. h. I,'<91,198.73 
Id. a piccolo nsp. . 107,301.36 

Id. Conto 0. i, 1,733,364,41 
_ ! — ! , 3,831,866.66 

„ ' , ' . • Valori) 31,122.68 
Fondo proT. imp.i;,^^,^)) ^^^t^jgi 25,168.34 
Ditte e Banche corriepondonti H B94i7a8.da 
Creditori diverai 33,738.57 
Aaionisti Conto dividendi. . . . » *',',?„n 
Assegni a pagare . . . . . . . . n VQS.oQ 
Depositanti diversi por depositi 

a cauzione n (107,8H4.I6 
Detti a camione dei funzionari ,., 68|!i60.— 
Detti liberi 2,6,918.17 
DilTereiiza quotailoae valori * 10,141,84 

Totale del passivo L. 5,e4'j,82t.88 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi h. 18,990.85 
Bisconto eserclùo prò- ' 

cedente 37,538.16 
„ 48,628.70 

L. 6,295,363,69 
IL PassiDGNTE 

Mauroner doti. Adolfo 
ir Sindacò" Il Direttore-

A, Bonini Omero Iiocilelli 

OsBfrvazion) matearoiogiche 
Stazioni^ di Udina — R; Istituto Tecniéo 

a • 3 - 98 • 'ore9 . | ore 16 ore 21 3 mar. 
orft 9. 

fiar. v ì i a ÌÒ 
Altam.lIB.IO 
liv dal mare 716.9 744.6 744.3 747.4 
Umido relat. 9(1 82 78 67 
ButO'dì Cielo piov. plov. plov. misto 
Asqoa ned nun 

'g^dirssione 
.E(vel. Kìlom. 
Term. «entig. 

0.6 0.9 2.4 5.4 Asqoa ned nun 
'g^dirssione 
.E(vel. Kìlom. 
Term. «entig. 

«. — N NE 
Asqoa ned nun 

'g^dirssione 
.E(vel. Kìlom. 
Term. «entig. — .. 1 a 

Asqoa ned nun 
'g^dirssione 
.E(vel. Kìlom. 
Term. «entig. S.0 6.0 fi.8 e.3 

T i A i n a n t a n {fflBSSima 6 3 ' 

Temporatm» J ^ Ì „ Ì „ , 4,4 
'., Temperitors minima airaperto 3.6 

Ttmoo prohabiìt: 
Venti freschi abbastanza forti menàìonall — 

Cielo nuvoloso 000 ploggie — Temperatura in 
aumento. 

V i ò una grande diQ'erenza fra gli UDÌ 
e gli altri, ed anzi lo statistiche teade-
rebbero a provare coinè qualmente tanto 
uno è nomo grande e tanto meno è 
grand'uomo. 

Ma la scienza, che ha basi 0 scopi 
livellatori, viene ora in soccorso , dei 
grandi uomini piccoli, 0 corca e vuole 
che le razze migliorino accrescendone 
la statura, e tende a f a r s i uba gli uo-

.mici siano tutti , grandi e non grandi, 
molto alti... 

fi 0 non & possibile Sslologicaniente 
allevare il fanciullo io modo da aumen­
tare il suo sviluppo, la sua cresciuta? 

I zoologi provano con fatti palpabili 
che olò è possibile riguardo agli ani­
mali ; 0 dunque ^'orchò non deve essere 
possibile per l'uomo che, volere 0 no, 
è un aoiinu'le come gli altri? 

Aìla risoluzione di questo problema 
si. sono applicati, ciascuno con metodi 
e studi diversi e all'insaputa forse l'uno 
dell'altro, dna eminenti sc ieoziat i : il 
dottor Springer, medie» capo del labo-
Tatorio clinico all'Ospedale di carità di 
Piirigi, e il dott. Dani lewscki; entrambi 
sono venuti a dare risultati della mas-
alraa importanza. 

« 
II dottor Springer, in un suo libro 

uscito reaeniemeute, aCferma e prova 
con moltissimi documenti che la facoltà 
di produrre uomini grandi o piccoli si 
riduce uii una questione di nutrizione 
•a di cure, perseveranti. 
., La cresciuta .è un fenomeno estre-
rmamente complesso, nel quale, è vero, 
il'eredità ha una grande parte; ma non 

Jè meno vero ohe il genere di aliraen-
tationo ne eia un fattore importantls-
s imo. , 

L a struttura ossea dotermina la sta­
tura; le ossa sono costituite in grandi 
proporzioni da fosfato di calce, e anche 
il sistema nervoso racchiude molto fo­
sfato. E'necei-sario adunque ohe l'orga­
nismo, fin dal 'principio della sua esi­
stenza, possa assorbire i fosfati in ab­
bondanza, 

V ••'l'i qrjijt 1 iiatur:i'H di peiiMr-- ii 
far iiilervenir-i i sali minerali in gr:<iiilo 
quantità netl'<ilimentazlone dei fanciulli. 
Cosi hn pens.'it' infatti il dott. Springer, 

Sembrerebbe cosa semplice, a prima 
vistii, fare sciogliere in un liquido del 
fosfito di calce e darlo a bere ai fan­
ciul l i ; ma c b sarebbe troppo semplice I 
E' dlmoattatu da molto tempo che af< 
ftnchò i sali minerali (meno il sale ma­
rmo] fì'aito facilmente assiinilabìli ò ne-
cessa''io riut«nn'idi,irio d'ji vegetali . 

Con questo intermediario si produce 
u n i M'idifloiziiiio tnlfi nh-1 i «ni', inonr-
p wati prevnntiv'iraent'i ii(»llu piafit,», s'ino 
in ^etfuit'i nssiritiiati facilmente dagli 
animil i che di quelli) piante si nutrono. 

Ora i cereali racohiulouo-uua.quan.- . 
t i là cnns>d.<revole di sali minerali, che 
si diseiiiignno mediante una ebolli lona 
prolungata. Il dott'ir Springer perciò 
ha preparato una decozione di frumento, 
orzo, avena, sugala, mais e crusca, nel 
modo segnante 1 

In quattro litri d'acqua duo oucohla-
iato (cucchiaio da zuppa) di ciascuno 
del cernil i cilati . SI fa bollire per tra 
o r e ; si lascia raffreddare, a si passa 
attravprao un aetaoolo fine. 

L ' icqui , durante l i lunga oboliziorie, 
flvnpiir», epp'irft s.̂  ne devo aggiungere 
tanta che basti per avere un litro di 
decozione. Si ottiene cosi un liquido gial­
lastro, di sapor» non dl.igustoso, il quale 
dui resto può vnoir inodiftoato con qual-
chs ingrediente, come zucchero, acqua 
di cedro, di menta, eoo., da b.9re ogni 
duo ore mescolato 0 lU alti'uttaoto Ijtte. 
Ciò ohe importa si è ohe se ne assorba 
una griUiie qn.intità nell'i ventiqu it-
tp'ora del giorno. 

Il dott. Sprinsfr ha fatto le sue prime 
espononze sugli an imai 0 n'-qb.) risul­
t i t i di cresciute atraor.dlnari ; gli stessi 
risullalì ebbe di poi sperimentando la 
su? decozione sui fanciulli. 

Questa dcooziono contiene da 15 a 2 0 
gr»inmi per litro di materiali: special-
raeule calce, acido fosforico e po t i s ia . 

La pirto preponderante del fosfato 
di calce nella oosiituzìono del tessuto 
osseo è ben conosciuta; quanto alla po­
tassa, secondo il dottore Springer, essa 
eserciterebbe un'azione particolare sui 
globuli . i n g n i g n ì , sulle fibre muscolari 
e sul sistema nervoso. 

Ed ecco adunque un alimento specia­
lissimo e car.itteristiaa par la struttura 
delle ossa. 

Ma basta ciò per fare degli uomini 
grandi ? 

No, non basta ; è indispensabile l'in­
tervento di un altro grande fattore : il 
lavoro muscolare, ovverossia gli esercizi 
ginnastici . 

E questa ginnastica 6 tanto necessa­
ria che senza di essa si può riuscirò ad 
ejfotti diametralmente opposti a quelli 
prefissi. 

Infatti, se si spinge l 'a l imòut iz ioae 
del tessuto osseo, «i alfretta il lavoro 
di ossiUcaztorie, si determina prima del 
tempo la saldatura delle cartilagini di 
congiunzione, e si ott iene un.. . . uomo 
piccolo. 

Al contrario se il fiinciullo così ali­
mentato è aiutato da un esercizio me­
todico, poiché i musc.ili e le ossa con­
nesse possiedono la medesima vascola­
rizzazione, si ottengono i seguenti ef­
fetti ; l'esercizio sviluppa i muscoli, la 
cresciuta muscolare sviluppa le ossa, le 
ossa, le cartilagini dì congiunzione tra­
ducono la loro maggior attività con l'au­
mento del lavoro di edificazione, e II-
nulmento la statara si sopraeleva. 

Per conseguenza la decozione dei re-
reali apporta la materia prima dell'ac­
crescimento, l'esercizio metodico deter­
mina, con l'uzlono nutritiva, !a localiz­
zazione dei materiali sul sistema osseo. 
La statura degli svedesi offre una dì-
mn.4traziano palpabile di questo fatto 
nella specie nmana. 

Questa, dunque, ò la massima gene­
ralo; ben inteso che vi possono e.isare 
causo di malattie, 0 ereditarie 0 acqui­
site, che consigliano la modidcazione 0 
l'inattuabilità del sistema Springer. 

* * 
Henr i de l 'arvil le, I erainento ap­

pendicista del Journal Ues Débats, dal 
quale abbiamo preso queste notizie 
ecientiilche, viene poi ad esaminare g l i 
studii del Dani lewscky. 

Questi ha studiato con osservazioni 
ed esperimenti l'aziono del f'Sfati as­
similabili sull'intensità dello sviluppo 
del s istema osseo, Danilewscky ha di-
inost iato che l'iniezione sottocutanea 
di lecitina provoca con singolare 0-
uergia la cresciuta e la moltiplicazione 
degli organismi. 

Da cinque anni Danllewscky, con 
Selenscky e Sostin, mercè una dili­
gente ricerea, ha provato che la leci-

. tina aumenta in pochi giorni il numero 
f dei globuli russi del sangue da 8 0 0 , 0 0 0 
• a 1,000,000, e che il miglioramento 
I persiste lungamente, 
I Di più stimala la cresciuta e molti­

plica gli elementi morfologici. 
; Le esperienze fatte da Dani lewscky 

con la Ifìcit'firi sullo r-iii-^ " .sn molto 
specie di mammiferi hanmi d i t o risul 
tati meravigliosi ; un cane, por e s e m p o , 
ha raggiunto il doppio dell'altiizza de'.la 
sua razza, 

Gli scienziati attribuiscono, e paro 
con ragione, una grande inportauza a 
questa' trovata di Dani lewiscky; 0 si 
propongono di seguire e approfondire 
lo esporienz) che s', faranno con questa 

.lecitina. 
» « , 

Ecco dunque i dottori sprlngoi' e Ua-
ni l tw'seky dnl io i t ' ni irrf{iioramento 
della spnel" umari", ni ino In di fare 
cioA degli uomini grandi, che , grazie ad 
un buono sviluppo generalo, potranno 
divent iro f ic i lmente grandi uomini. 

0 decozioni Sprinter 00,1 ginnnstica, 
0 lecitina Ouiiiluwiscky, sono le piccole 
causo olia possono d'ire grandi flTetti. 

Cosi sperano a buou diritto coloro che 
non credono a'Ia bancarot'.a della acionza; 
0 cosi speriamo che sia. 

?^QTI2IE E DISPACCI 
DEL, MjVTTliVt» 

Interrogazioni od Interpellanze. 
Roma 2 — All'ordino del 

gioruo della Camera trovansi 
inscritte 8(5 interrogazioni, pre­
sentato ancor primi della sua 
chiusura. Oltre uua ventina se 
Qo aggiunsero durante le va­
canze." Poro, dovendo il Go­
verno fare diclnaruzioni sopra 
la situazione in Africa, si a-
prirù, anzitutto la discussione 
sopra queste dichiarazioni. 

L'improvviso ritorna a Napoli 
di Crispi. 

Roma 3 —• Crispi ieri notte 
essendo ripartito per Napoli, 
nei circoli politici si fecero mille 
commenti. Smentite però le voci 
allarmanti. Crispi vi andò chia­
mato improvvisamcoti; dalla 
famiglia per finnaro un con­
tratto che non si prcjvedeva 
dovesse firmarsi oggi. Stasera 
sarà di ritorno a Roma con 
Moceani. 

Napoli 2 — Crispi stamane 
ebbe un colloquio col Re. Vi 
assisteva anche Moeenni. Cri­
spi e Mocenoi sono partiti per 
Roma alle 2.56. 

Le elezioni di Torino. 
1 liberali sono in maggioranza. 
Torino 2 — Lo spoglio delle 

schede per le elezioni comunali 
finora fatto, dà una notevole 
maggioranza alla lista del co­
mitato centralo liberale. Si pre­
vede che i clericali occuperanno 
soltanto i sedici posti della mi­
noranza. I liberali di.ssidenti 
raccolsero pochissimi voti. Gli 
elettori diedero a i ossi una me­
ritata lezione. 

Bollettino delia 8orsa 
UDINE, 3 marzo 

nekRdttrt 
Ital, 5 VI « n t u t ì B9,40 89.20 

Sua m«9 . . 8'3,7a 8t.45 
Obbliefaiioni Au« Bcoln. 5 </• OS.— 96 . - -

Oli l i l8{ i ;n '< l (»a i t 
^•txovio moridioualì . . . «x . 30S.— 303— 

B •/, ItaliiuiB et . . . asi.— 282.--
^ondiaria Banto d'Itali» 4 •/, 169.— 488. -

. • 4 >/, 4S)9.— 493.— 
6 •/, Banoo (U Napoli 4 0 0 . - 400.— 

Farrovia IJdma-Pontoljb» . . . 4 6 0 . - 400 — 
Fondo Cassa Rìap. MilanoB»,, 5 1 8 . - 5 1 2 . -
i'rertlto Proviaoia di Uditts . . 103. 102.--

,Banda d'ItaUa : . . ' B » - - ' « . -
- di [Jdina U 5 . - I I S -
- Popolar» Friulana . . . . ITO. - 1 2 0 . -
< C<}oper»tiva Udinaao . . 34.-- 34.— 

Cotonifleio Ddino«» ex Coup. . 14OO.-;130O -
Vancto «86.— ! 288.— 

S(MÌ«tii Tremvii di Udia» . . . 80.— 60.— 
tt Ferr. Meridional i . . . . 646.— fSB2 — 

• Madilarranaa. . . 493.— 492 — 

fnaàt. «hfaa» " l ^ - - ll'''/4 
Oarmania 138.— 137.62 
Undra ^8.27 28.18 
Aiutria Baiioonota . . . • 884.— 2S3.— 
Corona 117.— .117— 
Napoleoni 32.S8 22 31 

L'Iti j tJ d l d p u e e l j 
Chìniira Parigi •« ooapona I 80,10 79.95 

TandoBXA debole 1 

ANTONIO ANQGLI gennta responsibila 

D'affittare 
auche subito la casa m Giardino al a. 
15, alleile per usu di esercìzio. 

Per ioforinazloni rivolgersi allo Sta­
bilimento Itardnsco in giardiun. 

1396, 
2 mano 3 marao 

ACHILLE MOllETCr 
U D I H Ì : — Plasia Vittorio liliiianuela — UDINE 

Memia OiomallstiGa e Lilitaiia 
con gnod» deposito onnceUetìa, o ricco uumpio-
nuio cftrte di tappoitaria. 

Qrsnda dauoiìto degli Inehioilrl, Voraìol, Lu-
oidìnef Smalli, della protaiau fabbrica iogloso 

FRATELLI MANDiSRS 1)1 LO*VDKA. 
Specialità delltt eaaa: Smalti flativiml di otral 

colore; Luoidina por mobilio e pavlinetiti; lo-
ohìaatro ooplaliro, garaattto il laigììore, e dì ogoì 
altra qualità e oolorAf io boltigUe da litro, di 
*,', Ittro, da V«< 'i di litro, e danonf di Va di litro 

Dopoilto Carta ner Vetrofanìa, otvoro imita-
KIOUO dai vetri diplatit della prima premiata casa 

GISOKG OROSSHBIN. 
Vetri smarisllati per affici, case, eoe,; vetri 

dipinti por obÌQ4o, t&le, eoo. 

Impresa afflssloiii e i i M c l t S 
Cento ijaadri metiillicì per VafUiflioiia perma­

nente. Rftppro8«nt«Qti iti tatti i passi della Pro-
vinota. 

DONO &RÀTU1T0 
.ai nostri Lettori 

Tutti coloro dei nostri lottori «he rimet­
teranno (quest'avviso tagliato aMÌomo ad 
uua loro fotografia o quella di un me<.a-
bro di loro famiglia od amico viro o 
morto idla 

Unione Artistica RalfaeUo 
Via ConUrdo, a, GENOVA 

rioevarann» asaolutamonto gratis e (ranco 
Do'ìagrandimento rasBomigliantissimo al 
oatarale (sistema tnalterabiie^ che forma 
un quadro t2X&7 di valore ladiacotibila 

Questa speoiale coinUoaxiono ha per 
ÌBOopo di maggiormente diffondere i me­
ravigliosi lavori dell'UDÌoDB Artistica Biif-
faello gìili nni vero-li mento appreixati. 

Per Te «posti d'imballo, apediiiond, ro-
olamo e por ìt Past6*Pariùut dorafo e-
kgantimtno ohe iboornio/a ringrandi-
moiito unire L. it. 5.75 alia fotografia 
ohe viene ritornata intatta. 

X ' 3 . Spedando L. it. l2,6o invoca 
di r),7u sì avrà la straordinaria dimeniiono 
di fiO X 80 che oostituiice un lavoro di 
asaoluU idipouenza. 

M tr-Eii un tuo. di pig. BQ m liiù di &Q tlnlii. Illit. 

EHPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
1LLV3TRATA D'ARTE 
iÌ#LETTERATVRA 
SCIENZE E V A R I E T A 

SEMENTI DA PRATO. 
L'I aottoscntta avverte la sua auino-

roaa clientela, che tiene un grande de" 
posito di sementi da prato carne, Tri-
higliu, erba Spagna, Lolstta, Avena , Al-
tlss'ma, ed un asacrtimeato di sementi 
per prati artlfloiali, a prezfì ridottissimi 
da non temere conoorrensa. 

Regina Quargnolo 
Udine via del Taalrl H, 17 ( O m de learda) 

Cantina sociaie di Strà. 
Il sottoscritto si tiì nn dovere di av-

visirn la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vini) nuovo, qua l i t i eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo sempre costante . 

Servizio a liomicilln, recapita vendita 
a Baschi Via Manin. . . 

B,tldàn Oimeppe 
Bapprwantaist* par. udiae 

srIMtiMta. 

ajaSlISNE IO AMminiSTRA?.IONI>BlKUnO 
.TPrUTO-ITALIANO D'Aall- .a^ApìcHa 

PU'AhlmimrBi invi ire curtuliiiH.T.gllB .ll'Am. 
mlDiHtrBzlouc dell'Hiuporlimi a Bariamo. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-OENTISTA 

DBLLR SCUOLR DI VIBUNA 

issìsteiite jer molti anni del M , prof, STetincìcti 
' Visite e cDusDlti dalle ore 8 alle 17. 
CJdIno •• Via del Monte, 12 - VtUne 

tm-tkmìM^Bmit LA FINANZA 

MHA la btmroai swrtnnitH U utaw*. n k M ^ S M 
HMKta, m M s t « • taUn MOt ewtoU« M anvri 
«bboBftl! invftuido •vMf'iI* ATTfMitd ata'MrMàS*' 
KBCw ogni 9a|u"U) in 8 gufine di rttn Jormut^T-

mitti'), Pahitio della FVfn4<«Hn, Cora%ith. N. $. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s U o n e , mediai) 
di S. M. il Re, ed ì signori comm. ILlil^l 
C h i e r i c i » oavalier prof. R i e c n r t l o 
T e t l . oavalior prof. I». V . D o n a t i , 
CAv. dott. C a c d a l u p l » eav. prof. C 
IMIagrnani.cav, dott i } . O a l r l c O f in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA m PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 nMMlagfUe d ' o r o 
e SS d i p l o i o l t l ' o u o r e . e con:ilM;-
d a g l i a d ' a r u r e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti ohimifii 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie a 
farmacie 

La Polvere Rosea 
a b a s e di c h i n a 

pop imliianeiiipe i denti; 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabllimonto farmaceutico C. Oas-
mirini di Bologna, rinforza a preserva 
i dienti dalle nialaitie qui vanno, soggetti 

Una scatola c e n t . S O 
Si vende presso l'Ufficio annunci dal 

nostro Giornala. 

Grande Liquidazione Volootaria 
io Ri Sii al ìwtt i 

Stoviglie) pi'.r uso itomestico, ottoooria, macchine, su,»heri, 
specchi e spechi ere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincag'liorie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolo con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità, per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da CdlFò, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasìa per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce tiualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
m a s s i m o ParmsHinl 

UDIKIil - Vi* dalia l'osta, N. 20, Palano Mania — VVim 



IL F R I U L I 

i-^»; 
fLe'tfsefaoni per f?Z MHttUisi fìeevono esclusivamente presso rAnuninistrazìone del Giornale in Udine 

Vna ehioriiaIttita e lliitnio è degna oorona 
della, tiallaizii 

LBbar|]a'idii,i|8^p!||liiitg|(iuDgfi(;oiJairuomo 

,aspa)lo (ìi,i)ewzza, di lorza « dj.ssnno 

CHHIIIINA • niÌGÒltì: 
Xi'Acqna C h l n l u a i - i M I c a n e "preparata con s|3t(tras^sDerjfii«„c^con ,materia di 

prinisaima queliià, possiede lo migliori \irtù Icrapentidlir, l i jèali 'idlMmo'lino un pos­
sente e tenace rigeneratore del sistema capill»re.''ESi!a'S uù •WquiHo''tn(triiéetlnlé''é''f)mpido 
ed interamente composto di sostanze vegetali. Non «iui)i)ii}i,il colpre ilei .cqpisili è nò'im­
pedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati •Immediati «<sada«lacbntifsimi"8Dclie 
qu«ndo t» caduta giornaliera dei capelli era fortissima. l i voi, o mpdri di faiUfglilij'tisató 
d e l l ' A c q u a , C b l n l n » . M i l a n e pei Vostri figlìMiìràmè ' l'adéiUSenziì, tìMte' ketnpi^ 
continuare l'uso e loro assicurerete un'ahiioudante capiglii'itfra. 

e Signori A n g e l a M l s o u e e € . , Pro 
e La loro A e q n a C h l n l n n • H ' K o n e 

jr4^\mf\.~,'M^i>f""^\ . , , 1 
epaiiBientala;(gia. più ivplta, la .ifoyo la 

mi|.liore acqua da toletta per la testa, perdio igienici oelivero 8«nso,io-44igrato.p|'ofnrao, 
B veramente adatta agii usi attribuitile dall'inyontofe.i Uii'Wavo eillUon^ p»l*ao«liiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito 

Dottor « l a r B l o Gilo«'il^#tMI,:Ufficltile Stilitalrlo. 

'.< SiporhitMelBl i 'A H i o o n i l i ! « Ci. - o H l l a n o . 
t ,-«;La vostra A e q a a d l ' O b l n l n a di soave profumo mi fu dingraode aollievo. 
ifrs^iuijaHSlsIò immediatamente•!» ^ u t a j d e i cajjrjlli'non «aio.imal mb ' ll-"fèc* ìèfescew 
<j JBfMRjoro tar^m e vigore, l̂ e pelli<5ola,.che priMa' éraiB'̂  'ili 'gftnde • bbBtiiidania j'uljs 
'^)ìta, ora'sono toWj[ij§5|s,aqanjparse. Ai miei 6̂ 11 'éK^"'àyè'4arib àà'a ' opigTOttìra dbbole 
"e rara, C9li,'liS0 d8lu"voalra* Acqua ko assicurato una lassuragg/aate éapfgltatura ».' 

L ' A e t | a a , V U I ^ f n f > - ) H I | | a u e tanto profumata che inodora, non si vende, a peso, 
ma j'olo in fiale da L.'jl.SO ô  L. » , e in bottigliejrindi per l'uso dello famìglie a L. 8 . » 0 
In l'ottigba da tutti,i ' fra'rmaoisti, Profumieri e Droghieri del Kegoo. 

' 4ije spedisioni per Racco postalo aggiungere cent, 80. 
;''Dep9Sito lènerale^Alnfeltj* M l g o m e e' tJ . -via Torino, 12, ( M l a n a 

""' A Mnniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negojiante 

A Udine da Enrico Màon, chihcagliere 
> Fratelli I^etrqjii, parrucchieri 

» Francesco Minisini, droghiere 
>^^o^«lotBalfis, farmacista 

A Spillmbergo da E. Orlandi e Brat. Larìso 
A Tolmejjo da Chìnssi, farmacista. 
A Pootebba da Aristodemo Cettoli, negos. 

far 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione'di'Parigi 1889 

e O N MEDAGLIA D' ORO 
Mdl^iljjjdi5(jj^jtoe ^ei T u p l , H a r d , T a l p e senza alcun pericolo 
gli aiiimali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe-

:sjji(|(|osa pei.'Bj^iJdsttiJi^i^ali, , 

j ' ; ' •' ' '^WtìlAIWKIltlNK • 
I Bologna, 30 gennaio 1890. 

DicìjiWiamo con piacere che i ls ignor A . C o n i i a e a n hii fatto ne'no-
j 'striBtabilimenti di maoinaiione grani, |nlalBi"s:(riso,. q;f^bbj;is^[Pn«,tO)'in|q>ie-
I sWISittifJdu» esperimenti del suo preparàtcl".^èlto l ' O à u - T l l i l l P i l j e l'e-
I f jSito oc è ,stata coinploto, con nostra piena smihtéìieati, ' 
' " ' ' In fede 

FRATELLI POGGfOLI 

I Pacchetto grande L. J .OO - Piccolo L. « iSO. 
: , i ì l w r ó € 5 ' - ' 8 p ' ' ' i l 6 > € P D l ! < E , presso l'nfq5io'%nunzifHél giornale «'W, 

(•• * f f i » f c r » , via della frefotlura N, 6. 

) 

Ai^ 

Sigi 
1 oapolli dì i tt] 

al v iso il fasoWa' ' 

nòve !!! 

m e r n v i B l l o i i n 

preparatft dalla Prem. Profumeria 

'NT<0'NIO L O N G E G A 
S. Salvatore, 4 8 2 5 - V a n e z l a 

poiché con questa' specialjjà 'si dk ni' capelli ' il più 
bello e naturale colore'Ii l*niloHo»o'di'tnoda. ' 

-, Vietie poi specl9lnf4ote raccomandata a {(nello 
signoro i di> CUI capelliijbiqndi tendano ad osci^rsi , 
mentre .coll'iiso della siidaa'lta,,'s|MOÌiilità si avrà il 

, u, -, . ,„, . , 1 modo dl'cbiiaórvàHf-sempre 'jiiù'sim^paUoo 'e bel co-
rlPr'-': l i 1' i V ' ' 'fiora W l m d o . f l i t o . 
E anche da preterirsi alla altre tutto sì Nazionali che F.8tere, poiché la pili, 

innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando ohe sole' 
l't'.ifW.tlO alla'bòttiglìatfelegarttèmehto'cOntolionataio èbn hlàfvà istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon'Aierdàto ' 
B e ^ t t ' i à t t f ' l M i r t o l * H < ^ f 6 S S 0 ' l ? A i u m i n i s t r a z i o n e del g iornale II Priuli 

i l i i i l — nliinW.iiurtf'i .,'S .l'f iBlwM ^ll-tti m'I A/Vì i 

»'*"'*"'̂ '"" o -Q n: JA 'f 'm ì:m A ^ . M'm t L n 
.Soviana per InUl iao . 

filione, rinfroscaiite, d iu-
relica è 

l'Acqua di 

Noeepa-UmliM 
J K C J I . I O ili o t t i m o sopore , 0 bat­

ter io logicamente pura, alcalina i legil^rmonto 
gazosa , delia quale d i s s e il Mantogsz ia che 
e buona pei sani, pei malati, i pei semi-
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovanni non 
esitò a qualificarl» la migliore acqua da 
tavola del »io(i(io. 
I'. «S.ftO l a cBiiiia III ,aO b o t t i g l i e 

f r a U c o "nfonera, 

ftiaflri Puerpere 
UoDValescentt !!! 

Per rinvigorire i bambini, e pel' ripren­
der la forzo ptrdute usitp il nuovo p™. 
dotto I > A S T * ! « U « L I C * pa«t na alimintne 
fabbricata coli'ormai celebre A c q u a Nu-
o o r a V i n l i r a . I sali di mngnesia di cui 
è ricca quoat'acqui rendono la palla rcsi-
tlen'e alla cottura, quindi di 'facilo dÌRO-
«tiene, roggiunjr ndo il doppio scopo di nu­
trire'sema Jlfatìdaro lo stofflico. 

S c a t o l e d i g r a m m i « 0 0 I,. t.OO 

9oUM$ éàlut» ìfl 
Nella se Ila ili un li­

quore bid^lìato la b'mift 
0 i l i?fwPelft l l i . 

IfWiiJIerij , 
6 il ^yuftjyto dai buon "f!** 
gustai e da lutti quelli 
elio Brasai) la pr pria s a - . P ' ' ^ IBlIiJlilSl 
lulo. L'ili; Prof Senatore-.«oBniolB ' scrivo 11 
<Ho sperimentato btgamcnte il -véeMi 
t!iktìh& m i a l e r l che costituisce un'ottima' 
preparazione per la cura S,èUé divèfse ' feld'' 
ronjànlio. La sua toUc'rlihia dli ' j i i ^ 'àqW 
stomaco itimpelto ad, altre prcpMfPHOf",'!}, 
al Mvi'r'a « b i n a B ( * i i l w » - « h . t o c u t i , , 
bile' «upariorita ». 

I l « I I . H H I m e O M V . — M I X i A i V O 

GUARIR 
R i n K l A I . M i R N T f i l " "" '" « ì p p a r o " * * * » » * ! * » dpvrebbo essere lo scopo di ogni « a -
n H U l W a u l B | B l \ , 1 0 imalatoì ma Invece moUSMiiit'sWfcoloro che aBfotti da - - • • ' -

• • ' if l'I, 
. . . io-.ti — malattie 

segrete (Blennorrngie. in genere) nob goardono che k far «comparirai aj | i ù p|)?4jftil,'^j)DfliBMj 
_ ,„ del male ohe li tormenta,, anziché distruggere per sempre B radicaimóijft.i'In.ieswM'W.W'!.*"" 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti, dannosissimi a « a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e Hi(iaaé|<nitai, iCiò,iinJ< 
cede,tutti i g io in i a quelli ohe ignorano, resistenza delle n l l l o l o del Professore ,LUIGI POBTA dèli'Università dì Padjva, e della 
lMj''"lilaWfe tttov<^aa che codia l i r e ». - ' . . - , 

Queste, p l l l b l e , cbe'coatano Ormai trentadue annni di successo incoiit'estiito, per le sue continue e "perfètte giiafWonlode^lt 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesti il valente dottor n a x i l i i l di Pisa, l'unico.e,,,vefp,rimodiè''Bhé''miicam'dntS«91VarfquB 
sedativa guariscano r u d i o a l i u e u t e dulie predette malattie'(Blennorrngie, catarri uretj-àli, é'r'e9thli'g)betti,d'prtna), S t R E V I f l V A I l B 
B t f m » X A ^ i l lI.-,*.'l"l'I.Ai'"Ogui gioroo'visite medicivchirttrfelohe dW'e l'alle 3 pom. (Jopsutti anche ,pi5ró^ìj^S'^fia«p«a.- '•' ' 

vchq la sola Farmacia Ottavio'Galleani di Milano, con D'alSrtlifrio in Piazza -SS, Pi^ro'B !• 
2 1 3 J I l E f f l D - A . ' ì-'n"! N. 2 , -possiedo ' la ' f e d e l e e l u a g l t t r a i é ' rltìefiÈà del lo • 
M A . tMiVdi '* iié0Mit fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

vere piBfll«'d*M»r*)J 1 | 

.; Inviando vaglia postale d i ' U r o a alla'Farmacia A n t b i g l o l ' e n e a succcsso're , ni «SaAleaipI iTCtiiCppii'ijjJiqtfttiàtlp.q^tBicp 
\̂ ia Spadari, N.j J5, Milano - ai ricevono frauohinel Regno od allteataro ; Una scatola pilldlaildcl Professore, ÌLnlg l Pf»Bt«,io>ì.nii 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, coU'iitruziono sul modo di usarne. ' 

0 B t « H 1 0 F S H W O V I ^ K I O 
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Ctliìtldehla —'|Da Portogmaro'llw^VtaeiU 
flìeitn ,10.1», a ,19,62, Da V*n«iia arrivo alle 
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DA ODIMI A TBBani; DAiTHXSn A ODna 

M. 2.65 7.30 0. 8.25 11.10 
0. 8,01 10.85 ,, uO.. 8 , - 12.66 
3:,ìh^ ,,19,88 ' 0. 18.40 18,65 
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.'ÒBÀBIobEIAA TEAM7IA A VAPORE 
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Poi^^mse , Arrivi 
tà, t n n n A a. D A H I B U 

B . A. 8.15 10.06 
B . A . 11.20 13.10 
R.,A. 14.50 16,43 
R. A. 17.16 19.07 

Parttitìt Arrivi 
SA a. D A m m A o D o n 

7.20 R . A . 9 . — 
i 11.16 8 . T . 12.40 

,13 .60 R . A . 16.86 
17.80 B. T. 18,66 

Le miglrari tinture del tnond» 
' ' ì^ l 'oanof ie late 'd la ia l t . re Ì0*it*t 
'fl'nnl e o n a e l e pli& e f f l e a e l e 
a a n o l u t a m e a t o lnaoc|t^n'V,al>a', 

usto pre|tó'Bto','*sétìJ8 aasMaiiWìB' 
a, ridph», ai'';qaR^lli , ^ t e W U 
irimitivo color najo, ^tólsigM,* 

(Signore l 
l vostri l'ioci non si scioglieranno più 

noanehe coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

inaupsraàile 

idìel capel l i 
; 'p ie (M^t«dai 

Fr. RIZZI r.Firenza 

" B a ^ a ì l d a T O m a i 
capelli oolla jR^ocio-. 
'Kiió, ed 4Moei>ndoli 
poi cogl i appositi ar-
rieoiatori speoiali in -
olusl nella sua soatola 
ai ottiene ona perfetta e r o o n t a «rricciatora 
elegante a nel più' brave -tempo- p i i U b ì l e , i i a n -
tenendoli intatti per mol to tempo. 

L'immtlno- èébkmb ìotlenuto 
è ufia garanzia del SÌM e/fetto-

Ogni bottiglia è in elegante u tnao io eoa u -
si«tBi due ariieolfitori sp«oisU,ed,i«imzioBe t e l a -
Uva: trovali vendibile m.,U|lino presso l 'Ammi- 1 
nietrazione del Giornale X F W u H , a X J . a . S O . '< 

'.-.miatoi'alore deLCafelU PratelUtlMmii), 
Pirente • •il' 

|"di A W O N I O ' I Ì O N G I S S A -rìiV.weriao' 

Questi 
tintura,^ 

i loro primitivi, „-.-^ -„,-,-, t^-r^r-^, 
> ibiondo i.iimpeiìisoe.lauR^^t^.^ipte*» 

il bulbo, e dà taroiiaumqeWSeiza lO <)ar</r8S(ihe«i«» iiW«i. 
gioveutii. 'Viene preferito da tutti perchè di semplicisrimau 
applicàzibne. — Alla bottiglia I . . » . 

ACQUA OELES*ii|jl|FJftl(IÌ>ÌjÉ:'i.^UP-i3 
ì,a più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

T i n g e perfet tamente nero capel l i e barba senza.jlavarsi né p r ) m ^ , m ,d(^po ,1'opè- , 

razione. Ognuno può t i n g e r s i , d a s é l i m p i e g a n d o v i m e n o , d i c i q q n a . m i n u t i . L'applfi.^ 

caz iooa è duratura quiniJici g iorni . , . , 
t7no bottìglia in elegante .astùccio ha la durata di 6 mesi e si-veme a I». « ; 

Ti: iTl]t tA"FOTOCIBAIPIC % 'ISTAIKI^AIIM*._' 
' Questa premia ta T in tura , di spec ia l e cohvenienza p e r le s ignore , poiché' l à ' p i t f 

a'dalta, h a la v ir tù di t ingere senza m a c c h i a r e ' l a p t ì l o c o m e - l a •mdggioi<''partti''|dii 
s imi l i t inture in 3 bot t ig l i e , 0 d i p iù lasc ia i capel l i p i eghevo l i còme pr imn<d6 l lo i i 
pdrazione, conservandone l a loro lucidezza naturale , ' ' '• 

Alla scatola X . A. ' . ' • t 

vÉHimm, fknwimcm» 
T t n t n r a l o C o u m e t l e o . — Unica tintura' solida a-forma di icosmsJiCOj),, 

preferita a, quanto si trovano in commercio —, Il Cerone omen'cano è composto di 
midolla.di bne cheidà forza al bulbo dei camelli e. ne efita -la cadala, ,Tipg? n̂ 
biondo castagno e nero,perfetto. > >• •, d 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a ti. a.SO. ^ ^̂  

Depòsito i n Udine presso l'Ufficio a n n u n z i «lei giornale a l l < F H U r W » , 'Via" 
Prefettura N, 6, 

dttiè, 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua delk Coronii 
proparato ' daUa proialato Proftimorla 

Ai^TOMio moniQEeA 
VENEZIA — S,'Salvatore, 48^2-23-34.25 

POTENTE RISTORALE 
doi o^palli y„aèìl6 bMlj* 

Questa nuov,i preparazione, non-essendo unadeHa àoUte' tinture, ipbstMde'tutte, 
le facoltà di ridonare ai oipelll ed ̂ 4118'barba ililorolprimitivo.'einalteale «olore..., t 

• vèsa"è la p i ù r a p i d a tla«l<!iFa pro»ro»(»»va'- .che 1 si. conosca,, MloWti, 
s e u z a m o M U I a r e ' illfat««l-la palle e la bianoberia, in pochissimi g iorp fa^otrii 
tenere ailcapelli.e.ii alla barba.'un.«««««««<> e i « e r < » , p e r f e t t i . La.pi)»,prjff-
rlbile alle .altro ; perchè composta di sostarne vegetali, e perchè la,,pi^ ecopomip^ 
,noniso8tanda soltanto che ' . , . j , , ! 

MÉrél D U E to ' bóUìsUa ^ 
Trovas i vandibtìe presso l'tJflicio! Annunzi del Giornale IL, J R I U U , . U d ^ é , V i a , 

Prefettura ,N 6 . 

' W M / 0 UQp' 

Udine 1866 — Tip. Jklarco fiarduico 


